
Aspetti organizzativi per la  
conoscenza delle persone fragili  
nei territori parrocchiali. 
 
 
Alcuni esempi di esperienze già  
in essere  



Dal lavoro fatto nei gruppi: 
 
- la fragilità assume volti diversi 
- i bisogni sono innumerevoli 
 
 
Come fare ? 
 
 



Necessità e proposte emerse: 
 

1)- venire a conoscenza dei bisogni 
 
2)- valutare e organizzare le risorse 
 
3)- informare dell'esistenza del servizio 
 
4)- sostenere e mantenere attivo il  
     servizio 



1) - Conoscenza dei bisogni  
 
Mappatura del territorio:   attraverso: 
 
- Benedizioni nelle case 
 
- Ministri Straordinari dell'Eucarestia 
 
- Centro d'ascolto e Caritas parrocchiale 
 
- Mezzi informatici  (?) 
 
- Segreteria parrocchiale         …...... 
 
 



2) – Valutazione e organizzazione delle  
         Risorse 
 
- Operatori pastorali in particolare MSE 
 
- Gruppi di volontariato, anche giovanili 
 
- Reti di solidarietà 
 
- Professionalità presenti in parrocchia  
   (medico, infermiere, psicologo etc.) 



2) – Valutazione e organizzazione delle  
         Risorse 
 
- Operatori pastorali in particolare MSE, 
   Diaconi, Parroci 
 
- Gruppi di volontariato, anche giovanili 
 
- Reti di solidarietà 
 
- Professionalità presenti in parrocchia  
   (medico, infermiere, psicologo etc.) 



 
 
- Annunci al termine delle celebrazioni 
- Volantini informativi 
- Segreteria parrocchiale 
- Catechismo e Doposcuola 
- Strutture presenti (case per anziani, 
   scuole di infanzia, palestre etc.) 
- Passaparola 
 
Etc.  

3) – Informare della esistenza del  
         servizio 



4) – Sostenere e mantenere attivo  
         il servizio   nel tempo 
 
 

Programmare momenti di confronto e  
verifica a cadenza regolare alimentati  
anche da incontri formativi. 
 
Prevedere anche scambi interparrocchiali 



Iniziative parrocchiali esistenti 

Gesù Redentore: 
 
- Gruppo della Carità 
 
- Domenica dei nonni 
 
- Campo nonni 



Altre Parrocchie: 
 
- Casa della Carità di Cognento 
 
- Gruppi di laboratorio 
 
- Gli “amici del suffragio” 
 
- Gruppo “Noi per Voi”  
 
- “Perle Preziose” 



- Formigine: “Compagno di preghiera” 
 
- S. Felice sul P.: gruppo AVO all'interno 
   di una casa di Riposo -  
   Centro Ancora – accoglienza diurna 
   a ragazzi con handicap 
 
- Reggio Emilia: “Una goccia di speranza” 
   “Bottega delle abilità” per bimbi e adulti  
    con handicap 
 
- Gruppi di volontariato spontaneo: 
   gruppo dei tortellini, del rosario, della 
   briscola etc.... 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Altri servizi: 
 
- CEIS   (dipendenze, malattie mentali) 
 
- Rosa Bianca  (affido a famiglie di pz 
                             Psichiatrici) 
 
- Ass. G.P.Vecchi pro senectute et 
   Dementia 
 
- Un respiro nel futuro: rivolto a bambini  
   con esigenze speciali 


